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CONVENZIONE 
REGIONALE 
DEL PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA 
LOMBARDIA 
 

SABATO 10 OTTOBRE  
VIA CORRIDONI 16 
MILANO 
 

9.30 - 15 
partecipano: 
 

- i Parlamentari nazionali,  
- i Parlamentari europei,  
- i Consiglieri regionali,  
- i Sindaci dei Comuni 
superiori a 15.000 abitanti,  
- i Presidenti di Provincia,  
- i Segretari provinciali,  
- i Coordinatori di Circolo,  
- i componenti della 
Direzione regionale,  
- i candidati alla carica di 
Segretario regionale,  
- i componenti della 
Commissione congressuale 
regionale,  
- il Presidente del Consiglio 
dei Garanti regionale. 
 

I Presidenti delle Commissioni 
congressuali provinciali e 
coloro che sono membri, a 
vario titolo, delle uscenti 
Assemblee nazionale e 
regionale, sono invitati a 
prendere parte ai lavori che si 
terranno comunque all’insegna 
della massima apertura a 
tutti gli iscritti 
 

 

 

Smog, no alla demagogia 
 

“Non si può discutere di un tema come questo in modo 
demagogico, non si può fare la politica ambientale di questa 
Regione a Los Angeles e poi approvare provvedimenti che non 
danno gli effetti auspicati. Non si può essere complici di questo 
comportamento”. Con queste motivazioni, espresse da Francesco 
Prina, il PD ha spiegato la propria non partecipazione al voto sul 
Piano per la qualità dell’aria della Regione, approvato dalla Giunta 
nel 2007 e portato in discussione in Consiglio solo martedì scorso. 
Ma la polemica del PD non è solo sul ritardo, ritenuto “umiliante” 
per il Consiglio regionale, ma anche per la mancata approvazione 
di una proposta, contenuta in un ordine del giorno, di rinviare il 
blocco per i veicoli diesel euro 2, previsto dal 15 ottobre al 15 
aprile, fino a quando non fossero stati stanziati i 90 milioni di euro 
necessari a sostenere l’installazione di filtri antiparticolato o la 
rottamazione di tutti i mezzi oggi in circolazione in Lombardia. 
“Non è serio – spiega Arturo Squassina - bloccare tutti i veicoli 
diesel euro 2, tra cui moltissimi mezzi commerciali o di imprese 
artigianali, senza dare una concreta possibilità di mettersi in 
regola. Se avessimo approvato il piano dell’aria nel 2007 avremmo 
potuto ridiscutere ogni anno lo stato di attuazione delle politiche 
per la riduzione degli inquinanti nell’aria e invece ora ci troviamo a 
bloccare decine di migliaia di veicoli a prescindere, per esempio, 
dal fatto che i filtri antiparticolato non siano stati disponibili fino a 
qualche settimana fa, perché omologati solo di recente. Infatti, dei 
10 milioni disponibili per i contributi ne rimangono inutilizzati 7,7”. 
“La Regione – aggiunge Giuseppe Civati - sta prendendo in giro i 
cittadini, anche perché i contributi per la sostituzione delle auto 
inquinanti sono inequivocabilmente esauriti, mentre quelli per 
installare i filtri anti particolato, riservati ai soli mezzi commerciali, 
sono insufficienti. Purtroppo Formigoni ha fatto il grave errore di 
ridurre la politica ambientale al pur importante rinnovo dei mezzi a 
motore in circolazione, ma siccome i soldi non ci sono, non è 
nemmeno riuscito a far bene quello”. 
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Piano casa, la Regione 
dice no alla proroga  
 

Respinta in Consiglio regionale 
la mozione per prorogare al 

31/12 l’entrata in vigore del piano casa. 
Una scelta miope secondo Francesco 
Prina: “La troppa fretta – dichiara - 
rischierà di compromettere la qualità 
urbana e paesaggistica dei territori, in 
particolare nei centri storici e nei parchi. Il 
piano lombardo per il rilancio dell’edilizia 
approvato in Consiglio solo il 16 luglio 
scorso - ha puntualizzato il consigliere - 
prevede che le disposizioni in esso 
contenute si applichino a partire dal 16 
ottobre. La quasi totalità dei comuni non ha 
ancora deliberato e la normativa mostra 
notevoli punti che necessitano di chiarimenti 
da parte della Giunta lombarda, visto che 
oltretutto non sono state emesse a oggi 
circolari esplicative”. Troppo poco tempo, 
dunque, “affinché i comuni possano 
scegliere con scrupolo, attenzione e 
decisioni motivate le porzioni del territorio 
da escludere dall’applicazione della legge”. 

Expo, aumenta la 
deregulation 
 

“Si rafforza la sensazione che 
l'Expo non sia vista da chi ci 

governa come una grande occasione di rilancio 
di Milano e della Lombardia, ma piuttosto come 
un pretesto per ridurre i vincoli, derogare alle 
norme urbanistiche, ridurre le garanzie, 
aumentare gli spazi di discrezionalità e 
diminuire la trasparenza”. Lo dice Franco 
Mirabelli, dopo l'ultima proposta della Giunta 
Lombarda che consegna al Presidente anche la 
possibilità di gestire le valutazioni di impatto 
ambientale a proprio piacimento. “È un altro 
modo per Formigoni – secondo il consigliere - 
per segnare il proprio primato rispetto al 
sindaco di Milano a cui la Regione dovrà 
autorizzare le opere. Eravamo d’accordo a 
garantire percorsi deliberativi più rapidi per le 
opere dell’Expo. Invece si è perso più di un 
anno per insediare la società di gestione e si è 
usato il pretesto dell'Expo per ben altro. Oggi, 
con lo stesso pretesto, la Regione riduce le 
valutazioni di impatto ambientale a iniziative 
formali più che sostanziali”. 

  

   
   

   AAA   BBBEEERRRGGGAAAMMMOOO   
   

Il Partito Democratico  
e la Regione Lombardia 
verso il Congresso regionale , 
idee e proposte a confronto 

 
con la partecipazione di 

Maurizio Martina 
Emanuele Fiano 
Vittorio Angiolini 

   

venerdì 9ottobre 
ore 20.45 

Mutuo Soccorso 
via Zambonete, 33 

 
 

   AAA   MMMIIILLLAAANNNOOO   
   

Le Bambine, i Bambini, le 
Ragazze e i Ragazzi e il 
Garante per l’Infanzia e 

l’Adolescenza 
Coordinamento per i Diritti 

dell’infanzia e dell’adolescenza 

 
PIDIDA LOMBARDIA 

Gruppo di Lavoro  
sulla Sessione Speciale 

 

con la partecipazione di 
Sara Valmaggi 

   

mercoledì 14 ottobre 
ore 14.00-18.00 
Sala delle Colonne 

Banca Popolare di Milano 
via S. Paolo 12 

 

 

Crisi, l’arroganza 
della Giunta lombarda
 

L’attuazione di serie e più 
incisive politiche e di nuove 

misure per rimettere in moto la 
competitività sono state al centro delle 
richieste del Pd che, nell’ultimo Consiglio 
regionale, ha presentato 
un’interrogazione e una mozione che si 
situano all’interno del dibattito regionale 
sulla crisi e chiedono alla Giunta di 
affrontare con più decisione la situazione 
che sempre più gruppi industriali, anche 
di grandi dimensioni stanno vivendo. Per 
questo nell’interrogazione presentata dal 
Pd in occasione del Question time, 
Stefano Tosi ha chiesto di riaggiornare 
gli strumenti per favorire la competitività 
e sviluppare l’imprenditorialità in un 
momento come questo.  
“Si sta avvicinando la ripresa– ha detto 
Tosi - che nel nostro Paese sarà però 
lenta. In Lombardia appare 
particolarmente grave la situazione dei 
grandi gruppi industriali come Tenaris 
Dalmine, Moto Guzzi, Akzo Nobel, Ideal 
Standard. Chiediamo dunque 
all’Assessore come stanno funzionando gli 
strumenti per lo sviluppo della 
competitività, dato che ci risulta che siano 
stati erogati sinora solo 70 milioni di 
euro. Inoltre, la Giunta non intende 
attivarsi direttamente presso il Governo 
per affrontare le situazioni di crisi, di 
implementazione e riorientamento degli 
strumenti per l’innovazione, attivandone 
eventualmente di nuovi per constrastare  

delocalizzazioni e indurre nuova 
imprenditorialità?”. Tosi si è detto 
insoddisfatto della risposta dell’Assessore 
che ha ritenuto ancora validi gli strumenti 
messi in campo prima della crisi e ha parlato 
di costante interlocuzione con il Ministero e 
di valutazione delle singole situazioni. 
“Nessun giudizio efficace sugli strumenti né 
alcuna revisione del quadro” ha 
puntualizzato il consigliere del Pd. 
E’ stata inoltre bocciata la mozione che 
chiedeva di inserire all’interno della cabina 
di regia anticrisi due componenti delle 
Commissioni consiliari. La Giunta ha rifiutato 
la collaborazione del Consiglio per gestire le 
situazioni di crisi ritenendo la proposta 
avanzata dal Pd di costituire un gruppo di 
lavoro bipartisan tra le commissioni Attività 
Produttive e Cultura e Formazione, con la 
presenza di due componenti nella cabina di 
regia anticrisi, ‘una proposta non corretta 
dal punto di vista istituzionale’. 
“Sbagliata – ha commentato Carlo 
Spreafico – la risposta della Giunta dal 
punto di vista istituzionale e dal punto di 
vista pratico. Non si può andare avanti con 
inutili audizioni che si susseguono in 
continuazione a causa del perdurare della 
crisi che coinvolge sempre più aziende 
lombarde, in quanto le audizioni si possono 
purtroppo concludere solo con attestati di 
solidarietà rinviati all’unità di crisi e dalla 
cabina di regia. Inserire due rappresentanti 
delle Commissioni nella cabina di regia 
anticrisi avrebbe significato garantire una 
circolazione di informazioni più efficace per 
dare risposte più concrete. Inutile arroganza 
e pericolosa pretesa di autosufficienza”. 
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FORMIGONI E L’EFFICIENZA  
DELLA BUROCRAZIA REGIONALE 

 

Per Formigoni è stata l’ennesima occasione, quella di 
giovedì mattina in Bocconi, per magnificare la propria 
capacità di amministratore pubblico. Si presentava il 
libro di Giovanni Valotti, ordinario di management 
pubblico e della Bocconi, dal titolo "Fannulloni si 
diventa? Una cura per la burocrazia malata". E 
Formigoni: “Regione Lombardia può esibire un risultato 
notevolissimo: i costi del personale e della gestione 
pesano solo per il 9% del suo bilancio. Cioè siamo l'ente 
pubblico italiano che, in proporzione, pesa meno sui suoi 
contribuenti". E giù a vantare “lo snellimento del 
numero di funzionari, passato oltre 4mila a meno di 
3mila di oggi” e del numero di dirigenti “scesi addirittura 
da 548 a 250” fino ad avere “3 dirigenti ogni 100mila 
abitanti”. La Lombardia formigoniana, manco a dirlo, 
come precursore per la valorizzazione del merito e la 
lotta all’assenteismo. 
Ecco la risposta di Carlo Porcari.  
“Come sempre il presidente Formigoni – ha scritto in 
una nota - quando si trova senza contraddittorio, finisce 
per strafare e raccontare favole. È del tutto ovvio che la 
Regione largamente più popolosa abbia il costo pro 
capite più basso, sarebbe anomalo il contrario.  
E il numero di funzionari è sceso perché molte di quelle 
funzioni e buona parte del personale sono state 
decentrate ad altri enti e perché altre funzioni sono 
state esternalizzate, a parità di costo per la Regione. 
Molti dirigenti sono stati trasferiti in società regionali i 
cui costi finali gravano totalmente sulla Regione”. 
E quanto al merito, “risulta raro – aggiunge Porcari - 
trovare nei luoghi chiave dirigenti e funzionari che non 
siano in sintonia politica con il presidente” e “sarebbe in 
primo luogo interessante che fosse reso pubblico il 
rapporto tra le assunzioni svolte per concorso e gli 
innumerevoli incarichi e consulenze assegnati”.  
“Non siamo catastrofisti - conclude il capogruppo - ma 
da qui a rappresentare la realtà come ha fatto Formigoni 
ce ne corre”. 
 
 

 
 

GROSSI PROBLEMI 
NELL’URBANISTICA LOMBARDA 
 

Intervento di Francesco Prina 
 

Correttezza vuole che prima si abbia il Piano territoriale 
regionale e, solo dopo, una Legge urbanistica in cui le 
sovranità territoriali decidano le sorti del governo del 
proprio territorio. La Regione Lombardia ha rovesciato 
il metodo, con risultati, dopo quasi 5 anni, a dir poco 
disastrosi: solo 300 comuni su 1546 hanno adempiuto 
all’approvazione dei Piani di governo del territorio. Il 
presidente Formigoni e l’assessore Boni dichiarano che 
la Legge urbanistica funziona? Noi prendiamo atto dei 
dati che confermano il contrario. Complessivamente il 
P.T.R. è un’apprezzabile e dettagliato studio ben fatto 
sul territorio di tutta la Regione Lombardia: una grande 
e bella fotografia! Siamo d’accordo sulla tutela prevista, 
siamo molto critici sulle strategie, assenti, per un vero 
sviluppo sostenibile rispettoso sia della vita sociale che 

 
 
Diabetici, votata la risoluzione per 
garantire la gratuità dei sensori glicemici 
 

La commissione consiliare Sanità e assistenza ha votato 
giovedì la risoluzione inerente la prescrizione ed 
erogazione sul territorio regionale dei dispositivi di 
autocontrollo glicemico per il monitoraggio continuo del 
glucosio sottocutaneo. In sostanza, la Commissione, 
anche su richiesta dei consiglieri regionali del Pd, si fa 
così portavoce, presso la Giunta regionale, dei problemi 
che affliggono i pazienti lombardi affetti da diabete 1 
(21.700 persone). In particolare, nella risoluzione si 
sollecita la Giunta “a effettuare in tempi rapidi una 
verifica relativa alle diverse modalità di erogazione dei 
dispositivi di autocontrollo glicemico per il monitoraggio 
continuo del glucosio sottocutaneo, da parte delle Asl 
lombarde”. Si invita, in particolare, la Giunta “a 
valutare la possibilità di prevedere una più ampia e 
uniforme erogazione gratuita dei dispositivi stessi”.  
“Pazienti e medici - commentano Ardemia Oriani, 
Luca Gaffuri e Sara Valmaggi – hanno posto, 
durante una precedente audizione in Commissione, il 
problema di una disparità di trattamento nella 
prescrizione dei sensori glicemici. Avevano chiesto 
proprio di farsi portatori, nei confronti della Giunta, di 
questa richiesta: garantire la gratuità dei sensori per il 
monitoraggio continuo della glicemia con il relativo 
dispositivo medico di supporto. Ci è stato spiegato, 
infatti, che sono strumenti innovativi, dal punto di vista 
medico e tecnologico, che elevano grandemente la 
qualità della vita dei malati e soprattutto limitano 
l'insorgenza delle complicanze”. 

 
 
 

dell’ambiente. Infatti, se nella definizione generale 
l’obiettivo più importante è il risparmio del consumo di 
suolo, nel concreto poi non si riscontrano gli strumenti 
necessari ed i limiti di occupazione del suolo da parte 
dei P.G.T. dei singoli comuni. Né vincoli di consumo di 
nuovo suolo agricolo, né incentivi per il recupero di 
aree degradate e dismesse. E che dire sulla Città 
metropolitana? Nulla, il nuovo P.T.R. non ci offre 
neppure un piano d’area ad hoc. Nel luogo 
metropolitano più importante del Paese e d’Europa, 
dove è previsto l’Expo 2015, il P.T.R. è muto! 
Bene, sul sistema dei Navigli Lombardi si ha così tanto 
interesse di comunicare la ‘rosea’ situazione 
urbanistica regionale, quando nel luglio scorso si è 
approvata la l.r. n. 13 “provvedimenti urgenti per lo 
sviluppo edilizio”. Deroghe a tutte le pianificazioni 
urbanistiche anche per i centri storici e parchi, alla 
faccia di tutti i P.T.R. che a parole difendono 
l’ambiente e il paesaggio lombardo. 
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Stazione Centrale: no alla chiusura  
dell’ambulatorio medico 
 
Se l’ Asl di Milano non cambierà idea, dal primo 
dicembre prossimo chiuderà l’ambulatorio medico della 
Stazione Centrale, che da oltre vent’ anni interviene a 
tutela della salute dei viaggiatori (circa 320mila al 
giorno) e dei lavoratori e lavoratrici che operano 
all’interno della Stazione Centrale. Per questo i 
consiglieri del Pd hanno presentato un’interrogazione 
per chiedere all’Assessore competente quale tipo di 
altro progetto s’intende mettere in campo per sostituire 
il servizio erogato sinora dall’ambulatorio della Centrale 
e se non si ritenga utile coinvolgere in un progetto 
Grandi Stazioni spa in modo da concertare una 
soluzione comune che garantisca la continuità a questo 
servizio. 
“Siamo decisamente contrari alla chiusura 
dell’ambulatorio medico - afferma Ardemia Oriani -
poiché costituisce un presidio importante per una realtà 
così grande e problematica quale è la Stazione 
Centrale. Per una realtà così complessa, infatti, non 
basta certo una colonnina cui chiedere aiuto e 
un’autoambulanza esterna per far fronte ai malori e 
alle richieste di intervento medico che ogni giorno 
viene fatta dai passeggeri e dai lavoratori. Perciò - 
prosegue Oriani - abbiamo chiesto alla Giunta regionale 
di prevedere la permanenza dell’ambulatorio medico 
che con i suoi 1600 interventi l’anno svolge un servizio 
di tutela della salute pubblica e non si limita ad 
affrontare i soli casi di emergenza”. 
 
 
 
 
 

Ospedale di Sondalo, approvata la 
risoluzione per un tavolo tecnico 
 
Dopo la visita dei consiglieri regionali, il 17 settembre 
scorso, il rilancio dell’ospedale Morelli di Sondalo è 
tornato giovedì all’attenzione della commissione Sanità 
del Pirellone. E’ infatti stata approvata la risoluzione 
che impegna la Giunta regionale ad attivare un tavolo 
tecnico/istituzionale tra Provincia di Sondrio, Comune 
di Sondalo, Comunità montana Alta Valtellina, 
Conferenza dei sindaci, Asl, azienda ospedaliera della 
Valtellina e della Valchiavenna e rappresentanze 
sindacali. Il tavolo avrà il compito di valutare a fondo la 
possibilità di istituire l’azienda ospedaliera autonoma E. 
Morelli ed eventualmente conferire il riconoscimento di 
istituto di ricovero e cura a carattere scientifico (Irccs). 
“Abbiamo mantenuto l’impegno – dichiarano soddisfatti 
Luca Gaffuri e Ardemia Oriani - di sollecitare la 
Regione, cui ora spetta il compito di attivare il tavolo 
istituzionale. L’ospedale di Sondalo ha bisogno di 
essere valorizzato e messo in condizione di rispondere 
meglio alle aspettative e alle esigenze del territorio. Le 
richieste dei sindaci e di tutta la comunità locale vanno 
in questa direzione, l’istituzione regionale ha il dovere 
di prenderle in considerazione con la massima serietà e 
dare in tempi certi una risposta”. 

 

Tenaris Dalmine Il Pd chiede un tavolo 
nazionale per i lavoratori 
 
La gravità della realtà in cui versa la Tenaris Dalmine, 
che investirà un terzo dei dipendenti prevedendo per i 
prossimi due anni un taglio di oltre mille lavoratori, 
deve essere discussa al tavolo del Governo nazionale, 
come hanno chiesto Carlo Spreafico e Antonio 
Viotto a seguito dell’incontro con i rappresentanti della 
dirigenza e dei lavoratori della Tenaris con le 
commissioni Attività produttive e Lavoro del Consiglio 
regionale. “Questo è il caso più grave di crisi 
occupazionale di questa fase in Lombardia – hanno 
dichiarato i consiglieri - e riguarda la più grande 
impresa metalmeccanica lombarda. Il problema della 
riorganizzazione della Tenaris non è un problema di 
ammortizzatori sociali, né solo di Bergamo, ma di 
politica industriale regionale ed europea. Occorre 
chiedere con urgenza ai ministri dello Sviluppo 
economico Scajola e del Lavoro Sacconi un incontro a 
Roma per sottolineare al Governo la gravità e 
complessità della crisi in Lombardia”. 
Un sollecito ad un intervento più radicale da parte della 
Regione Lombardia è arrivato anche da Giuseppe 
Benigni e Maurizio Martina.  
“Formigoni – hanno sostenuto - deve spendersi 
direttamente. Un ridimensionamento dell’azienda, oltre 
a produrre costi sociali insostenibili, sarebbe un 
pessimo segnale per tutto il sistema produttivo 
lombardo e per questo motivo occorre che la Regione 
metta in campo, con il suo Presidente in prima 
persona, un’idea di sviluppo e di futuro per l’industria 
lombarda. Abdicare a questa responsabilità, come la 
Regione sta facendo, può solo impoverire la 
Lombardia”. 
 
Moto Guzzi la crisi approda in Consiglio 
regionale 
 
Nel Question time di martedì sulle situazioni di crisi 
aziandale lombarde si è affrontato anche il tema delle 
condizioni in cui versa la Moto Guzzi di Mandello del 
Lario. A farsene portavoce è stato Carlo Spreafico che, 
come deciso nell’incontro avvenuto la scorsa settimana 
in sede sindacale, ha chiesto al presidente della Giunta 
di conoscere se la stessa non intenda attivarsi 
direttamente con il Governo e le parti sociali per 
affrontare le situazioni di crisi. Le risposte avute 
dall’assessore Rossoni non hanno però soddisfatto il 
consigliere che ritiene inadeguate le generiche 
assicurazioni per un’azienda, la Moto Guzzi, ed un 
comparto – quello del motociclo in Lombardia - che “più 
che di promesse hanno bisogno di fornire una 
prospettiva ai lavoratori e alla loro professionalità e di 
politiche industriali in grado di favorire il permanere di 
settori importanti dell’economia sul territorio lombardo. 
Serve quindi – conclude Spreafico – definire le nuove 
priorità che tengano conto della tensione occupazionale, 
del processo di delocalizzazione in atto e dell’importanza 
della nuova imprenditorialità, riorientando gli strumenti 
e le risorse per l’innovazione e lo sviluppo dei piani 
nazionali e regionali”. 
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Possono votare tutti gli 
elettori del PD, anche 
non iscritti, se maggiori 
di 16 anni residenti in 
Italia (muniti di tessera 
elettorale e di un 
documento di identità) 
SEGGI APERTI DALLE 
7 ALLE 20  
cerca il tuo seggio su 
partitodemocratico.it 
infoline: 848.88.88.00 
 

 
Erp Milano: se il posto auto costa più 
dell’alloggio… 
 

Prima dell’entrata in vigore della legge regionale, 
riguardante i criteri generali per la determinazione dei 
canoni per l’edilizia residenziale pubblica, gli alloggi di 
proprietà del demanio dei comuni realizzati con leggi 
speciali erano sottoposti a regime di equo canone.  
Nel Comune di Milano sono stati realizzati con tali leggi 
circa nove mila alloggi e il contratto di affitto prevedeva 
un canone comprensivo anche del box o del posto auto.  
A seguito dell’applicazione della legge estesa al 
patrimonio del demanio dei Comuni, l’inquilino, in 
particolare nel Comune di Milano, paga un canone per 
l’alloggio, mentre per il box o posto auto, nella maggior 
parte dei casi di scarsa qualità, viene applicato un canone 
specifico, con la conseguenza, spesso, che il canone del 
box sia superiore al canone dell’alloggio, soprattutto tra 
le fasce medio basse dell’utenza. Per questi motivi, è 
stata presentata una mozione urgente dal consigliere 
Franco Mirabelli affinché la Giunta si impegni ad 
intervenire per eliminare tali distorsioni, riportando, 
come era previsto, i posti auto o box all’interno della 
superficie convenzionale dell’alloggio ai fini della 
determinazione del canone sulla base della legge 
regionale. 
 

Canale navigabile Milano-Mare: un progetto 
senza risorse e in ritardo di decenni 
 

Riappare nel dibattito politico la discussione sul Canale 
navigabile Cremona-Milano destinato a collegare Milano 
all’Adriatico e questa volta con un nuovo tracciato che 
toccherebbe Trucazzano e una serie di opere di 
regimazione del Po. Per il Partito Democratico si tratta 
dell’ennesima boutade della maggioranza e non esita a 
spiegarne i motivi: “Il canale navigabile era un progetto 
avvenieristico nei primi del ‘900. Ora è un’opera 
faraonica, un’enorme ferita nel territorio e, 
contrariamente alle premesse, il problema vero è l’utilità, 
che rimane molto dubbia”.  
Queste le parole dei consiglieri Gianfranco Concordati 
e Fortunato Pedrazzi alla notizia del sopralluogo sulla 
Muzza dei vertici regionali per lanciare il progetto. Il 
centrodestra lo vorrebbe quale pilastro di un rilancio 
economico dell’area padana e per uno sviluppo turistico. 
Rispondono sempre consiglieri del PD: “per spostare le 
merci in modo meno inquinante rispetto ai camion 
sarebbe molto meglio potenziare il trasporto ferroviario. 
E, in ogni caso, se davvero avessero intenzione di 
realizzarlo avrebbero messo a bilancio le risorse 
necessarie, ma così non è. Non viene stanziata una lira 
su un progetto che solo per il canale si avvicinerebbe al 
miliardo di euro a cui vanno aggiunti i costi per rendere 
navigabile il Po da Cremona alla foce”. 

   

PPPRRROOOGGGRRRAAAMMMMMMAAA   DDDEEELLLLLLAAA   SSSEEETTTTTTIIIMMMAAANNNAAA   
 

LUNEDI’ 12 OTTOBRE 2009 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAFFFFAARRII  IISSTTIITTUUZZIIOONNAALLII  
- Esame dei Pdl abbinati relativi alla Disciplina e all’Istituzione 
del Consiglio delle Autonomie Locali  
 

MARTEDI’ 13 OTTOBRE 2009 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAFFFFAARRII  IISSTTIITTUUZZIIOONNAALLII  
- Esame del Pdl sulle norme per le nomine e le designzioni di 
competenza del Consiglio regionale 
- Esame del Pdl in materia di nomine di competenza della 
regione e in materia di partecipazioni regionali 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  PPRROOGGRRAAMMMMAAZZIIOONNEE  EE  BBIILLAANNCCIIOO  
- Esame in sede consultiva del Pdl relativo all’istituzione del 
Consiglio delle Autonomie Locali  
- Esame in sede consultiva del Pdl sulle nomine e 
designazioni di competenza del Consiglio regionale 
 

MERCOLEDI’ 14 OTTOBRE 2009  
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  EE  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE  
- Approfondimenti con i tecnici della Direzione generale alle 
Reti e servizi di pubblica utilità e sviluppo sostenibile Massimo 
Buscemi in tema di rifiuti speciali  
- Esame del Pdl sulle norme per il governo delle acque e per la 
difesa del suolo nei sottobacini idrografici della Regione 
Lombardia - modifiche alla legge per il governo del territorio, 
alla legge di riordino del sistema delle autonomie in Lombardia 
- attuazione del dlgs 112/98 alla lr 26/03 ‘Disciplina dei servizi 
locali di interesse economico generale - Norme in materia di 
gestione dei rifiuti di energia di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche’ alla lr 31/08 ‘Testo Unico delle llrr in materia di 
agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  TTEERRRRIITTOORRIIOO  
- Parere sulle modifiche al Regolamento regionale in merito al 
nuovo sistema tariffario 
- Esame del Pdl sulle disposizioni in materia di demanio della 
navigazione e servizi lacuali 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  CCUULLTTUURRAA,,  FFOORRMMAAZZIIOONNEE,,  SSPPOORRTT  EE  IINNFFOO  
- Parere sulle modifiche al regolamento regionale relativo alla 
promozione e alla tutela delle discipline sportive della 
montagna 
 

GIOVEDI’ 15 OTTOBRE 2009 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSAANNIITTÀÀ  
- Proposta di risoluzione riguardante le determinazioni in 
merito ai soggetti autistici 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AATTTTIIVVIITTÀÀ  PPRROODDUUTTTTIIVVEE  
- Esame del Pdl sulla disciplina e la promozione 
dell'artigianato in Lombardia 
- Parere sul regolamento dell'albo regionale delle cooperative 
sociali - testo unico delle leggi regionali in materia di 
volontariato, cooperazione sociale, associazionismo e società 
mutuo Soccorso 
- Esame del Pdl sull’istituzione dell'albergo diffuso, baita 
diffusa e baita&breakfast 
- Esame del Pdl sull’istituzione del marchio collettivo 
provinciale 
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CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE A FONDO PERSO PER LA 
REALIZZAZIONE DI ASILI NIDO E MICRONIDO (D.D.G. 

9312/2009) 
Finalità: promuovere e sostenere iniziative per realizzare, 
ristrutturale con aumento della capacità ricettiva, ampliare Asili 
nido e micronidi anche aziendali 
Beneficiari: soggetti pubblici e soggetti privati profit e non 
profit in partnership (ATS, coprogettazione, project financing) 
con soggetti pubblici. 
Scadenza: 10 dicembre 2009 
 

 

CONTRIBUTI PER L'INSTALLAZIONE DI DISPOSITIVI 
ANTIPARTICOLATO SU AUTOVEICOLI DIESEL PER TRASPORTO 

MERCI (DGR 10293/2009 CHE MODIFICA IL PRECEDENTE BANDO) 
Finalità: contributi per l'installazione di dispositivi 
antiparticolato (da 3.100 fino a 5.500€) su autoveicoli a 
motore ad accensione spontanea (diesel) destinati al trasporto 
di merci di categoria N1, N2 e N3 omologati ai sensi delle 
direttive antinquinamento cosiddette Euro 0, Euro 1 o Euro 2.  
Beneficiari: soggetti privati, imprese individuali o societarie, 
soggetti pubblici residenti in Lombardia 
Scadenza: fino ad esaurimento fondi non oltre il  
31 dicembre 2009 - info: www.acimi.it. 
 

“INIZIATIVE PER LO SVILUPPO DEL COMMERCIO NEI PICCOLI 
COMUNI NON MONTANI“ (D.D.U.O. 8268/2009) 
Finalità: finanziamenti a favore dello sviluppo economico nei 
piccoli comuni non montani attraverso la promozione e il 
sostegno delle attività commerciali delle micro e piccole 
imprese che esercitano una funzione distributiva al dettaglio di 
prossimità, sia in sede fissa, sia in forma ambulante stabile. 
Beneficiari: le micro e piccole imprese del commercio al 
dettaglio in sede fissa e pubblici esercizi con sede legale e 
operative in uno dei comuni aventi diritto; gli operatori su area 
pubblica che risiedono in uno dei piccoli comuni individuati; i 
Comuni lombardi con popolazione fino a 2.000 abitanti non 
ricompresi in territorio montano.  
Scadenza: dal 15 settembre 2009 fino al  
30 ottobre 2009, ad esaurimento della dotazione 
piccolicomuni@regione.lombardia.it 
 

CONTRIBUTI PER LA DEMOLIZIONE DI MOTOCICLI/CICLOMOTORI 
EURO 0 E 1 CON POSSIBILE CONTESTUALE ACQUISTO DI 
MOTOCICLI/CICLOMOTORI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE (D.D.G. 
8533/2009) 
Finalità: migliorare la qualità dell’aria mediante la riduzione in 
atmosfera delle immissioni inquinanti derivanti dal traffico 
motociclistico attraverso l’erogazione di incentivi economici: 80 
euro per la demolizione di un ciclomotore o motociclo Euro 0 o 
1; 200 euro per l'acquisto di un motociclo da 51 cc a 200 cc a 
benzina Euro 3 o di un triciclo da 51 cc a 200 cc a benzina; 
400 euro per l'acquisto di un motociclo da 201 cc a 400 cc a 
benzina Euro 3 o di un triciclo da 201 cc a 400 cc a benzina o 
un ciclomotore elettrico con velocità fino a 25 km/h;  800 euro 
per l'acquisto di un ciclomotore elettrico con velocità massima 
tra 26 km/h e 45 km/h; 1.000 euro per l'acquisto di un 
motociclo elettrico o ibrido con velocità massima superiore a 
46 km/h o di un triciclo elettrico o ibrido; 2.000 euro per 
l'acquisto di un quadriciclo elettrico o ibrido. 
Beneficiari: cittadini privati, enti pubblici, imprese individuali 
o societarie residenti o aventi sede nelle aree critiche definite 
Zone A1 e Zone A2 
Scadenza: dal 21 settembre 2009 fino ad esaurimento 
fondi. Info sportello ACI Milano tel. 02.7745246 

PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 
DI INIZIATIVA REGIONALE BANDO 2010 (D.D.S. 9502/2009) 
Finalità: cofinanziamento di progetti di cooperazione 
internazionale di iniziativa regionale nei Paesi in Via di 
Sviluppo e nei Paesi ad Economia in Fase di Transizione  
Beneficiari: Organizzazioni Non Governative (ONG), 
Associazioni Onlus, Fondazioni che abbiano i  seguenti 
requisiti: assenza di finalità di lucro; disponibilità di risorse, 
personale ed assetto organizzativo necessari alla realizzazione 
delle attività di cooperazione; assenza di contenziosi in corso 
con Regione Lombardia; attività primaria in ambito di 
cooperazione internazionale enunciata nello Statuto. 
Scadenza: dal 25 settembre fino al 30 ottobre 2009 
presso le sedi territoriali regionali  
 

REALIZZAZIONE DI IMPIANTI SOLARI TERMICI PER IMMOBILI DI 
PROPRIETÀ PUBBLICA (D.D.G. 8735/2009) 
Finalità: contributi a fondo perduto per la realizzazione di 
impianti solari termici destinati alla produzione di acqua ed 
aria calda al servizio di immobili di proprietà pubblica aventi 
una producibilità uguale o superiore a 10.000 KWh/anno e 
dotati di contatore di calore. Sono ammessi al contributo 
anche i dispositivi per la climatizzazione estiva (solar cooling) 
integrati con i suddetti impianti. 
Beneficiari: Comuni, comunità montane, ALER e Fondazioni 
pubbliche proprietarie di su cui installare impianti solari 
termici oggetto delle richieste di contributo 
Scadenza: a partire dal 10 settembre  
fino ad esaurimento fondi 
 

INTEGRAZIONE STRAORDINARIA DEL FONDO SOSTEGNO AFFITTO 
PER I CITTADINI COLPITI DALLA PERDITA DI LAVORO (D.D.U.O 
9248/2009) 
Finalità: contributo straordinario a favore di chi abita un 
alloggio in locazione e ha subìto provvedimento di 
licenziamento o messa in mobilità nel periodo compreso dal 1 
gennaio e il 30 settembre 2009 
Beneficiari: nuclei familiari che hanno presentato domanda 
per il contributo affitto 2009 e nuclei familiari con reddito 
ISEE infer. a 35mila euro che abitano in alloggi di edilizia 
residenziale pubblica. 
Scadenza: dal 1 al 30 ottobre 2009 
 

BANDO A SOSTEGNO DELLA COOPERAZIONE SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA INTERNAZIONALE (D.D.S. N. 6737/2009) 
Finalità: promuovere progetti di cooperazione scientifica e 
tecnologica internazionale nei Paesi/Regioni con i quali 
Regione Lombardia ha sottoscritto accordi o intese 
istituzionali, al fine di favorire lo sviluppo e lo scambio di 
know-how e di partnership tecnologiche. I progetti dovranno 
riguardare le seguenti aree tematiche: Agroalimentare; 
Energia-Ambiente; Salute; Manifatturiero avanzato. 
Beneficiari: organismi di ricerca 
Scadenza: prorogato al 15 ottobre 2009 - Le domande 
vanno inoltrate a: Finlombarda SpA, Via Oldofredi 23 - 
20124 Milano 
 

FRISL 2008/2010 – INIZIATIVA AC - “TUTELA E 
VALORIZZAZIONE DEGLI EDIFICI DI CULTO E LORO PERTINENZE” E 
FRISL 2009/2011 - INIZIATIVA AB - “INTERVENTI STRUTTURALI 
NEGLI ORATORI LOMBARDI” (D.G.R. 10043/2009) 
Finalità: Iniz. AC) promuovere la riqualificazione degli edifici 
di culto e loro pertinenze (sagrati, campanile, casa canonica) 
attraverso la realizzazione di interventi finalizzati al 
consolidamento statico, strutturale ed adeguamento 
impiantistico nonché al superamento delle loro barriere 
architettoniche.  Iniz. AB) Promuovere e sostenere iniziative a 
favore delle Parrocchie mediante azioni di sostegno e 
valorizzazione della funzione sociale ed educativa svolta negli 
oratori. Beneficiari: AC) enti pubblici, enti ecclesiastici, enti 
privati, persone fisiche e giuridiche proprietarie o che abbiano 
la comprovata disponibilità dei beni. Sono ammessi gli 
interventi destinati alle professioni religiose destinatari della 
scelta dell’8 per mille. AB) parrocchie.  
Scadenza: 29 ottobre 2009 
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“INTERVENTI PER FAVORIRE LO SVILUPPO DELLA MOBILITÀ 
CICLISTICA” (D.D.U.O. 7603/2009) 
Finalità: perseguire, attraverso la creazione di una rete 
ciclabile regionale, obiettivi di intermodalità e di migliore 
fruizione del territorio tramite realizzazione di sottopassi e 
sovrapassi ciclabili; realizzazione o adeguamento di piste 
ciclabili; costruzione e/o dotazione di parcheggi attrezzati 
riservati a biciclette presso strutture o spazi pubblici; 
realizzazione di impianti per deposito custodito di bici in 
prossimità di stazioni o autostazioni di corrispondenza. 
Beneficiari: province, comuni, Enti gestori dei parchi 
regionali e locali, comunità montane; altri enti pubblici. 
Scadenza: 12 ottobre 2009 
 
 

DECO’ 2010 – DESIGN E COMPETITIVITÀ - IDEE PROGETTUALI DI 
GIOVANI DESIGNER (D.D.G. N. 6627/2009)   
Finalità: Il bando si propone di raccogliere e selezionare idee 
per il design di prodotti riconducibili ad una delle seguenti 
tematiche: arredamento e complementi d'arredo per la casa e 
per l’ufficio, arredo urbano, arredo per comunità, 
illuminazione e segnaletica. Le idee progettuali selezionate 
verranno premiate con  la produzione di un prototipo dell’idea 
progettuale presentata, tramite la collaborazione con 
un’impresa interessata; una esposizione dei prototipi realizzati 
in occasione di una mostra da organizzarsi presso un 
importante spazio espositivo milanese.  
Beneficiari: studenti o laureati in discipline relative al design, 
anche in gruppi, residenti in Lombardia o che abbiano 
frequentato istituti o università lombarde, con un' età inferiore 
ai 35 anni e che non abbiano mai “firmato” col proprio nome 
prodotti commercializzati o in corso di commercializzazione.  
Scadenza: a partire dal 15 luglio al 30 settembre 2009 
on line – info: www.cestec.it/deco.htm 
 
 

REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI RICERCA NEL SETTORE 
DELL’EFFICIENZA ENERGETICA (D.D.U.O. 7152/2009) 
Finalità: promuovere la realizzazione di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale nel settore dell’efficienza 
energetica finalizzati alla messa a punto di nuovi prodotti, 
processi e/o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, 
processi o servizi già esistenti, ed essere caratterizzati da un 
elevato livello di innovazione tecnologica che ne rafforzi la 
capacità competitiva sui mercati interni ed esterni. 
Beneficiari: PMI singole; PMI costituite sotto forma di 
associazione temporanea di imprese; Organismi di ricerca, 
pubblici e privati, raggruppati in ATI/associazione di 
partenariato con le PMI  
Scadenza: ore 12.00 del 22 ottobre 2009 esclusivamente 
online 
 
 

INTERVENTI DI RICERCA RELATIVI ALLA VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO CULTURALE (D.D.U.O. 7164/2009) 
Finalità: promuovere la realizzazione di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale relativi alla valorizzazione 
del patrimonio culturale finalizzati alla messa a punto di nuovi 
prodotti, processi e/o servizi o al notevole miglioramento di 
prodotti, processi o servizi già esistenti, ed essere 
caratterizzati da un elevato livello di innovazione tecnologica 
che ne rafforzi la capacità competitiva sui mercati interni ed 
esterni. 
Beneficiari: PMI singole; PMI costituite sotto forma di 
associazione temporanea di imprese; Organismi di ricerca, 
pubblici e privati, raggruppati in ATI/associazione di 
partenariato con le PMI  
Scadenza: dal 14 settembre 2009 al 14 dicembre 2009 
alle ore 12.00 esclusivamente online 

CONTRIBUTI PER L’INNOVAZIONE NEI PROCESSI E PRODOTTI A 
BASSO IMPATTO AMBIENTALE E PER IL SOSTEGNO AL RISANAMENTO 
AMBIENTALE 
Finalità: sostegno alle imprese artigiane, affinché queste 
possano conciliare esigenze di produttività e qualità con il 
rispetto e la salvaguardia dell’ambiente, tramite contributi per 
l’introduzione di innovazione nei processi e prodotti a basso 
impatto ambientale e per il sostegno al risanamento ambientale 
nell’esercizio dell’attività d’impresa. 
Beneficiari: imprese artigiane, iscritte all’Albo e con sede 
produttiva in Lombardia; consorzi, società consortili, 
cooperative, iscritte alla Sezione Separata con sedi produttive 
in Lombardia. Saranno ritenute ammissibili le spese sostenute e 
pagate nel periodo compreso tra il  15 luglio  2009 e il 15 luglio 
2010 (al netto dell’IVA).  
Scadenza: 30 ottobre 2009  
La richiesta del contributo deve essere presentata alla Camera di 
Commercio territorialmente competente  
info: www.unioncamerelombardia.it, 
www.artigianato.regione.lombardia.it) 
 
 

“PROGETTI DI RECUPERO DI IMMOBILI DA DESTINARE A OSTELLI” 
(D.D.U.O. 7474/2009) 
Finalità: potenziamento della rete regionale degli ostelli 
Beneficiari: soggetti pubblici o privati titolari di proprietà 
immobiliare già destinata o da destinasi a ostello; enti 
pubblici, associazioni o enti religiosi operanti senza scopo di 
lucro gestori di ostelli o che intendano prendere in gestione 
una struttura per quella destinazione. 
Scadenza: 30 ottobre 2009 
 
 

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI 
INFRASTRUTTURALI NELLE AREE OBIETTIVO 2 (D.D.S. 
5602/2009)  
Finalità: realizzazione di interventi infrastrutturali nei settori 
produttivo, turistico, dell’acqua ed energia, finalizzati alla 
creazione di condizioni per lo sviluppo e la crescita economica 
locale nelle aree svantaggiate della Lombardia, riducendo il 
divario delle aree Obiettivo 2 con il resto del territorio 
regionale 
Beneficiari: Provincie, Comuni, Comunità Montane, Unione 
dei Comuni e i Consorzi costituiti dagli Enti sopracitati a 
completa partecipazione pubblica. Gli interventi previsti dal 
bando devono essere localizzati nei Comuni inseriti nelle aree 
Obiettivo 2  
Scadenza: 12 ottobre 2009 
 
 

PSR: MISURA 112 “INSEDIAMENTO DI GIOVANI AGRICOLTORI”  
Finalità: aiuto all'insediamento dei giovani agricoltori, 
attraverso l'attivazione di un piano di sviluppo aziendale, con 
l'obiettivo di valorizzare i giovani imprenditori agricoli e 
forestali incentivandone l'insediamento.  
Beneficiari: agricoltori che al momento della presentazione 
della domanda non abbiano più di 40 anni e che conducano 
per la prima volta una impresa  agricola in qualità di 
titolare/legale rappresentante.  
Scadenza: 31 gennaio 2010 
 
 

BANDO PER INTERVENTI DI RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO 
SPERIMENTALE NELLE A.T.P.  FERS 2007-2013 (D.D.G. 
6508/2009) 
Finalità: promuovere la realizzazione, da parte di piccole e 
medie imprese lombarde, anche in collaborazione con grandi 
imprese e con organismi di ricerca, di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale nell’ambito delle seguenti 
aree tematiche prioritarie (ATP): Biotecnologie alimentari; 
Biotecnologie non alimentari; Nuovi materiali; Moda; Design; 
Information & comunication tecnology (Ict).  
Beneficiari: piccole e medie imprese in raggruppamento di 
almeno 3 soggetti giuridici distinti tramite ATI o  associate in 
partnerariato; grandi imprese raggruppate in ATI/associate in 
partnerariato con PMI; organismi di ricerca pubblici e privati 
raggruppati in ATI/ associate in partnerariato con PMI. 
Scadenza: 15 ottobre 2009 entro le 12,00 via web – 
info:www.regione.lombardia.it – sezione FERS – bandi aperti 
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P.O.R. 2007/2013 – “ACCESSIBILITÀ E INTEGRAZIONE URBANA 
DELLE STAZIONI PER LO SVILUPPO DEL TRASPORTO FERROVIARIO E 
DELL’INTERMODALITÀ PASSEGGERI” (D.D.U.O. 4729/09) 
Finalità: promozione e cofinanziamento di progetti finalizzati allo  
sviluppo e al potenziamento dei sistemi e dei nodi di interscambio 
modale passeggeri ferro-gomma al fine di diminuire le ricadute 
negative del traffico nei centri abitati.  
Beneficiari: Enti locali rientranti nella zonizzazione di mobilità 
critica, Rete Ferroviaria Italiana spa, Ferrovie Nord spa. 
Scadenza: 17 ottobre 2009 esclusivamente online 

 
 

P.O.R. 2007/2013 – “INTERVENTI INTEGRATI PER LA RIDUZIONE DEGLI 
IMPATTI AMBIENTALI DERIVANTI DALLA MOBILITÀ URBANA ED 
INTERURBANA” (D.D.U.O. 4730/2009) 
Finalità: Promozione e cofinanziamento di proposte progettuali 
di regolamentazione della mobilità che prevedano la 
realizzazione di azioni integrate finalizzate alla riduzione degli 
impatti ambientali negli ambiti urbani e metropolitani 
caratterizzati da fenomeni di congestione.  
Beneficiari: Enti locali rientranti nella zonizzazione di mobilità 
critica. Scadenza: 17 ottobre 2009 esclusivamente online 
 

P.O.R. 2007/2013 – “INTERVENTI INFRASTRUTTURALI PER LO SVILUPPO 
DELL’INTERMODALITÀ MERCI” (D.D.U.O. 4731/2009) 
Finalità: incentivare il potenziamento di infrastrutture per l’accessibilità a 
terminal di interscambio modale delle merci e a Poli industriali mediante 
la riqualificazione e la realizzazione ex novo di opere. 
Beneficiari: Enti locali, Rete Ferroviaria Italiana spa, Ferrovie Nord spa. 
Scadenza: 17 ottobre 2009 esclusivamente online 
 

P.O.R. 2007/2013 – “POTENZIAMENTO DELLE RETI STRADALI SECONDARIE  
(D.D.U.O. 4732/2009) 
Finalità: incentivare interventi di adeguamento e potenziamento della 
rete stradale secondaria che migliorino l’accessibilità alla rete primaria con 
l’obiettivo di ridurre i tempi di percorrenza, alleggerire il traffico nei centri 
abitati e ridurre gli impatti sull’ambiente.  
Beneficiari: Enti locali, ANAS spa.  
Scadenza: 17 ottobre 2009 esclusivamente online 
 

CONTRIBUTI PER LA PARTECIPAZIONE DI IMPRESE ARTIGIANE A 
MANIFESTAZIONI FIERISTICHE” (D.D.U.O. 1880/09) 
Finalità: contributi destinati ad abbattere i costi di 
partecipazione delle imprese e dei consorzi di imprese artigiane 
lombarde ad eventi fieristici in Italia e all’estero.  
Beneficiari: imprese artigiane, associazioni temporanee di 
imprese artigiani, CCIAA o loro Aziende Speciali, Consorzi 
export, Società di servizi delle Associazioni imprenditoriali 
artigiane.  
Scadenza: dal 1 al 30 settembre 2009 info: 
www.artigianato.regione.lombardia.it 
 

VOUCHER PER IL SOSTEGNO DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE 
PMI LOMBARDE (D.D.U.O. 15147/08) 
Finalità: Sostegno alle micro, piccole e medie imprese nello 
sviluppo delle proprie prospettive di azione sui mercati esteri. 
Beneficiari: micro, piccole e medie imprese lombarde 
Scadenza: dal 26 febbraio al 31 dicembre 2009  
info: www.lombardiapoint.it 
 

“DOTE SUCCESSO FORMATIVO” (D.D.U.O. 14082/08) 
Finalità: prevenire e ridurre la dispersione e l’abbandono 
scolastico nei percorsi del secondo ciclo attraverso azioni 
informative, formative, di orientamento ed accompagnamento 
al successo formativo e all’inserimento lavorativo. Gli obiettivi 
vengono attuati con lo strumento della “Dote”. 
Destinatari: giovani di età compresa tra i 16 e i 23 anni che: non 
risultano iscritti ad alcun percorso formativo; che, pur risultando iscritti, 
hanno abbandonato o non frequentano percorsi formativi; iscritti a 
percorsi formativi ma a rischio di abbandono o insuccesso. 
Scadenza: dal 12 dicembre 2009 i giovani interessati possono 
recarsi presso un operatore accreditato per i servizi di formazione e 
istruzione (presente sul sito www.formalavoro.regione.lombardia.it) 
che sarà il responsabile dell’intero processo 
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“INNOVA RETAIL 2” – SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
DELLE PICCOLE IMPRESE COMMERCIALI (D.D.U.O. 5783/2009) 
http://89.96.190.11/ 

 

VOUCHER PER LA PARTECIPAZIONE A MISSIONI ECONOMICHE ALL’ESTERO 
(D.D.U.O. 15149/08) - Scadenza: a partire dal 23 febbraio 
2009 e almeno 30 gg prima della data di svolgimento della 
missione economica scelta. 
 

MISURE A SOSTEGNO DELLE NUOVE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI (D.D.S. 
3390/09) 
 

DOTE LAVORO – PERSONE CON DISABILITA’ (D.D.U.O. 2651/2009) 
Info: www.dote.regione.lombardia.it - sez. dote lavoro 
 

CONTRIBUTI PER LA SOSTITUZIONE DI MEZZI INQUINANTI (D.D.G. 
2327/09) - info: www.acimi.it 
 

F.R.I. - FONDO DI ROTAZIONE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE 
(D.D.S. 1686/09) 
 

“AGEVOLAZIONI ALLE PMI PER L’ACQUISTO DI MACCHINARI 
(D.D.U.O. 613/09) 
 

FRIM: FONDO DI ROTAZIONE PER L’IMPRENDITORIALITA’ (D.D.U.O. 
995/09) 
 

CONTRIBUTI PER CONTABILIZZATORI DI IMPIANTI TERMICI 
CENTRALIZZATI E SOSTITUZIONE CALDAIE (D.D.G. 202/09) 
 
 

FONDAZIONE CARIPLO - ARTE E CULTURA - 
WWW.FONDAZIONECARIPLO.IT 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER NUOVE IMPRESE INNOVATIVE “FONDO SEED” 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER L’IMPRENDITORIALITÀ NEL SETTORE DEI 
SERVIZI ALLE IMPRESE (D.G.R. VIII/6945) 
 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 
info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it 
MISURA 111 A. FORMAZIONE; MISURA 111 B. INFORMAZIONE E 
DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA; MISURA 121 - 
AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE; MISURA 221 - 
IMBOSCHIMENTO DI TERRENI AGRICOLI 
 

DOTE PER I RICERCATORI (D.D.U.O. N. 2124/2008) 
 

INTERVENTO A FAVORE DELLE NUOVE IMPRESE COOPERATIVE  
 

FONDO DI ROTAZIONE PER LE IMPRESE COOPERATIVE 
 

SVILUPPO RETE DISTRIBUZIONE METANO (DGR VIII/4512) 
 

PRESTITO SULL’ONORE PER FAMIGLIE NUMEROSE 
 

 
 
 

 

 

MAGGIORI INFORMAZIONI:  
www.pdregionelombardia.it 
www.regione.lombardia.it 

 
 

 

 

Tutta la documentazione prodotta dal gruppo è 
disponibile sul nostro sito 

 

www.pdregionelombardia.it 
 

Per scaricare i numeri di NovitàSettegiorniPD nel 
formato che preferite: 

 
 

www.pdregionelombardia.it/newsletter.asp 


